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Ora di adorazione eucaristica  “Sono servo inutile”

Introduzione

Cosa pensiamo di Dio? È una domanda alla quale il cristiano dovrebbe rispondere con una certa frequenza. Il rischio più comune di noi credenti, infatti, non è quello di costruire la nostra vita sul’immagine di Dio, ma costruire Dio sulla nostra immagine. attribuendo  a Lui i nostri pensieri e i nostri giudizi, addirittura finiamo per attribuire a Lui i criteri e il metro della nostra giustizia.

Esposizione eucaristica

Canto iniziale

AMARE QUESTA VITA

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva;

barche sotto il cielo tra montagne e silenzio

davano le reti al mare,vita dalle mani di Dio.

Venne nell'ora più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano a riva.

L'aria senza vento si riempì di una voce... 

mani cariche di sale,sale nelle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole: 

fu il sole caldo a riva o fu il vento sulla vela 

o il gusto e la fatica di rischiare 

e accettare quella sfida?

Prima che un sole  più alto vi insidi,

prima che il giorno vi lasci delusi,

riprendete il largo e gettate le reti:

barche cariche di pesci, vita dalle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi, 

gli credemmo amando le parole:

Lui voce e Lui notizia, Lui strada e Lui sua meta, 

Lui gioia imprevedibile e sincera
di amare questa vita!

Erano uomini senza paura di solcare il mare 

pensando alla riva.

Anche quella sera,  senza dire parole,

misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio.

Misero le barche in mare: vita dalle mani di Dio

Entra la Parola, 

Dal vangelo di Matteo (20,1-16)

Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dà loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro per ciascuno. Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi».
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Preghiera (S. Agostino)
Insegnami, Signore, mio Dio dove e come cercarti;

dove e come trovarti.

Signore, se Tu sei qui, dove cercherò Te assente?

Se sei dappertutto, perché non ti vedo presente?

Con quali segni, con quale volto ti cercherò?

Non conosco il tuo volto. 

Che cosa farà il tuo servo 

tormentato d’amore per te…?

Anela vederti e il tuo volto è nascosto,

desidera avvicinarsi 

e la tua abitazione è inaccessibile.

Signore, fino a quando 

distoglierai lo sguardo da noi?

Quando illuminerai i nostri occhi 

e ci mostrerai la tua faccia?

Guarda, Signore, esaudiscici, 

illuminaci, mostrati a noi.

Ridonati a noi che abbiamo bisogno.

Senza di te stiamo tanto male.

Abbi pietà delle nostre fatiche e dei nostri sforzi.

Senza di te non valiamo nulla!

Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco.

Non posso cercarti se tu non mi insegni;

ne’ trovarti se tu non ti mostri.

Che io ti cerchi, desiderandoti;

e che ti desideri, cercandoti.

Che io ti trovi amandoti;

 e che ti ami trovandoti.

silenzio

Canto: Perché tu sei con me

Solo tu sei il mio pastore

niente mai mi mancherà

solo tu sei il mio pastore

o Signore. 
Mi conduci dietro te

sulle verdi alture

ai ruscelli tranquilli lassù

dov’è più limpida l’acqua per me

dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre

d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

tu mi sostieni, sei sempre con me

rendi il sentiero sicuro.

Siedo alla tua tavola

che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me

di quella linfa di felicità

che per amore hai versato.

Sempre mi accompagnano

lungo estati e inverni

la tua grazia, la tua fedeltà

nella tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni

Commento al Vangelo: Il padrone della vigna

Per comprendere bene la parabola di Matteo è inutile che ci scervelliamo su domande del tipo: “Chi sono gli operai ingaggiati all’alba, all’ora terza, sesta e nona?”

Dobbiamo concentrarci sull’idea centrale che il Signore vuole farci entrare in testa: i nostri rapporti con Dio non possono esprimersi in termini di giustizia, ma sono regolati unicamente dalla grazia. Non si possono ridurre ad una semplice contabilità del giusto salario, ma devono avere l’ampiezza dell’imprevedibilità della misericordia divina. Sapete quale può essere il commento più appropriato della parabola? “Tutto è grazia!”

Lui infatti, è libero di essere generoso con chiunque, il denaro che da a tutti non è la ricompensa della loro fatica, ma l’espressione della sua bontà.

silenzio

Preghiera (Tagore)

Tienimi alla tua porta,

come servo vigile e attento.

Mandami come messaggero del regno

a invitare tutti alle tue nozze.

Non permettere ch’io affondi

nelle sabbie mobili della noia.

Non lasciarmi intristire nell’egoismo,

in pareti strette, senza cielo aperto.

Svegliami se mi addormento nel dubbio

e sotto la coltre della distrazione.

Cercami se mi perdo in molte strade,

tra grattacieli d’inutili cose…

non permettere ch’io pieghi il mio cuore

all’onda violenta dei molti;

tienimi alta la testa,

orgoglioso d’essere tuo servo.

Salmo 15

Signore, chi abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa,
agisce con giustizia e parla lealmente,
non dice calunnia con la lingua,
non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Anche se giura a suo danno, non cambia;
presta denaro senza fare usura,
e non accetta doni contro l'innocente.

Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre. 
Commento al Vangelo: gli operai che trattano le condizioni.

Se applichiamo delle considerazioni umane e la nostra giustizia, ci sembra che gli operai che hanno mormorato sono nel giusto. Ma questo non vale per l’ottica di Dio. Ci sono cristiani che credono che la religione consista in ciò che loro fanno per Dio e non in ciò che Dio fa per tutta l’umanità.

 Ci sono cristiani il cui esame di coscienza, la sera più che un inventario di debiti verso Dio, assomiglia a un inventario dei debiti che Dio ha nei loro riguardi. Una mentalità di mercenari. Una incapacità congenita a sentirsi “servi inutili”. Non capiscono che è pericoloso esigere da Dio ciò che “è giusto”… infatti, se Lui chiedesse il conto all’uomo come se la caverebbe?...

Anche noi, spesso assomigliamo a questi operai quando mettiamo davanti a Dio le cose che facciamo per Lui e le cose che siamo, quando, insomma, ci sentiamo nel giusto e “buoni”…

Silenzio

Preghiera del servo 
O Signore perdonami se non ho capito nulla

della vocazione grande alla quale

mi hai chiamato.

Signore purifica il mio cuore

dai calcoli meschini che faccio per te, 

purifica i miei pensieri quando, nel mio intimo,

mi ritengo giusto, e “a posto”.

Perdonami se mi ritengo una “brava persona”

solo perché mi sforzo di seguirti.

Purifica il mio cuore, che in quel momento,

nell’intimo, ti sta chiedendo  il “compenso” 

per il solo fatto che mi sforzo di credere in te.

Signore sciogli il mio cuore in mille lacrime d’amore

quando penso di essere indispensabile

nella chiesa, nel mio gruppo, 

tra le persone che mi conoscono.

Signore sciogli il mio cuore in mille lacrime d’amore quando mi convincerò che in tutto quello che faccio sono solo e  solamente un inutile servo.

Sciogli il mio cuore in mille lacrime d’amore quando capirò che ciò che conta 

non sono le cose che mi chiami a fare 

ma la disponibilità 

ad abbandonarmi nelle tue mani.

Guarisci, ti prego il mio cuore, dall’egoismo 

e dalla presunzione, 

guariscimi dentro e aiutami a darti 

il centro dei miei pensieri e dei miei desideri, 

per capire che solo tu basti, solo tu.

Canto O Signore, guardami

O Signore, guardami, nella fede sono qui,

per toccare appena il lembo del mantello,

e la forza che verrà sarà unguento che

mi risanerà e guarito io sarò.

Gesù, Gesù, vieni in me e guariscimi,

Gesù vieni in me e nella tua pace io vivrò.

O Signore, guardaci, nella fede siamo qui, 

il tuo nome è potenza che guarisce

e se il mondo finirà, la Parola resterà

perché tu sei via,  vita e verità.

Gesù, Gesù, vieni in me …
O Signore, guardaci, ai tuoi piedi siamo qui, tu ci chiami alla presenza del tuo amore 

ed il cuore  canta già la tua grande fedeltà,

tu ci doni vita nuova e libertà.

E nella tua pace io vivrò
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Commento: l’operaio secondo il cuore di Dio
I veri operai, secondo il cuore di Dio sono coloro che si disinteressano del salario, essi diventano i primi perché hanno fatto cieco affidamento  alla bontà del padrone. I primi sono impiegati-modello, ma sono relegati agli ultimi posti perché hanno mercanteggiato il loro servizio.

Dio , quando  si tratta dei propri figli, non sa far di conto, sbaglia le operazioni, è allergico ai libri contabili, non si fida dell’aritmetica, ma unicamente della propria misericordia.

Chi non riconosce la suprema bellezza di tutto ciò, chi vorrebbe la calcolatrice al posto del cuore del Padre, è un vile mercenario.
Canto da ascoltare Kirie
Gesto: in genuflessione davanti al Santissimo chiediamo perdono a Dio per le nostre infedeltà.

Commento: il denaro

Cosa rappresenta il denaro che il padrone dà a tutti gli operai?. Il denaro siamo noi, la nostra esistenza, i talenti, la libertà, insomma, tutto ciò che siamo, Dono di Dio. E allora mormorare contro il denaro ricevuto equivale a mormorare contro noi stessi, vuol dire non accettarci.

Al momento della nascita Dio mi ha dato un denaro. “Eccoti un denaro. La tua vita. Entra nella mia vigna, l’universo. Lavora, fai quello che vuoi, non commettere troppe sciocchezze, quale ricompensa ogni giorno ti darò lo stesso denaro, ogni giorno ripeterò lo stesso dono, la tua vita”.

In tal modo, ogni giornata diviene una dichiarazione d’amore da parte di Dio.

Ogni giorno Dio ha voluto ridare il dono a me stesso, ha avuto tanta fiducia in me, anche se io non ho “lavorato” il tempo che avrei dovuto. Egli continua ad avere  fiducia in me, da consegnarmi nelle mani la mia vita.
E soltanto io ho la triste possibilità di svalutare quella moneta.
Preghiera (Don Tonino Bello)

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala soltanto, l’altra, la tieni nascosta: forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora a librarmi con te.

O Signore, guardaci, ai tuoi piedi siamo qui, perché vivere non è trascinare la vita, non è strappare la vita, non è rosicchiare la vita.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà

Vivere è stendere l’ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come te!

Canto di adorazione

Gesù sono qui davanti a te

Gesù sono qui davanti a te

che perdoni oggi la mia fedeltà.

Lo spirito consolatore

Trasforma l’esser mio

Ed io mi prostro qui davanti a te.

Gesù adoro te con tutto il cuor,

mio Dio e mio re,

adoro te con tutto il cuor.

Gesù sono qui davanti a te, 

tu rinnovi la mia vita ed il mio cuor.

La luce del tuo santo volto

Io voglio contemplare

Per adorare la tua santità.

Gesù sono qui davanti a te,

nel tuo nome è la salvezza, mio Signor.

Per sempre nel tuo tempio Santo

io voglio dimorare

e proclamare la tua fedeltà.

Risonanza

Benedizione eucaristica

Canto finale

BENEDICI IL SIGNORE

Benedici il Signore, anima mia,

quant'è in me benedica il suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia,

con amore verso i poveri.

Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele

le sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso,

lento all'ira e grande nell'amor.

Non conserva il eterno il suo sdegno e la sua ira

verso i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente

allontana le tue colpe.

Perchè sa che di polvere siam tutti noi plasmati,

come l'erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli 

voi tutti suoi ministri

beneditelo voi tutte sue opere e domini

benedicilo tu, anima mia.
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